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Aerea Mediterranea » -  si reggeva su di un conto economico (Bilancio 
29 Marzo 1930) in cui tu tti i profitti consistono in una sovvenzione 
chilometrica e fissa di 9,292 milioni di lire ed in incassi netti per 
trasporto di passeggeri, di bagagli e di merci di milioni 0,652 e 
tu tte  le spese si distinguono in spese d ’ esercizio : milioni 7,955 e 
spese generali 1,754 milioni : e 1’ utile (se proprio si vuole ado­
perare questa espressione) è stato di 235.000 lire.

Sezione I I I .

L a  VALUTAZIONE DEI CAPITALI IN VESTITI NEGLI ESERCIZÌ COM­

MERCIALI.

88. -  Il criterio analitico seguito nel valutare i capitali in­
vestiti nelle industrie vuol provare che, chi scrive si è ingegnato di 
fornirne una valutazione soddisfacente compatibilmente con 1’ ap­
prossimazione lecita in indagini del nostro genere compiute da 
un privato. Analogo criterio chi scrive s ’ è imposto nel valutare 
i capitali investiti nei beni degli esercizi commerciali ; opera­
zione nella quale non sono inutili, ma non sono certamente 
neppure sufficienti, i risultati del censimento commerciale del 
15 Ottobre 1927. Codesti risultati, infatti, determinano l ’ impor­
tanza relativa delle diverse classi commerciali in quanto soprattutto 
al numero degli esercizi ed agli addetti in essi impiegati, ma non 
consentono di fissare le idee intorno all’ ammontare dei capitali 
investiti nel complesso delle attiv ità  commerciali e in zone territo­
riali appropriate sotto l ’ aspetto, fra 1’ altro, della distribuzione 
della popolazione e dei caratteri generali della v ita  sociale.

Comunque, in base ai risultati censuarì della Tav. C V III 
questo può sicuramente affermarsi, conformemente ad una som­
maria aspettativa derivante in parte dallo studio della distribu­
zione geografica degli esercizi industriali:

a., L a  netta prevalenza del Comune di Venezia sui rimanenti 
Comuni della Provincia, sia per numero di esercizi commerciali 
che per numero di addetti. Nel Comune di Venezia si hanno il 58,38 
ed il 70,30 per cento rispettivam ente degli esercizi e degli addetti 
dell’ intera Provincia ;

b., V  elevato numero di abitanti per ogni esercizio commer-


